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Fitto: il Pnrr non si può prorogare
Il commissario Ue: ci saranno strumenti alternativi. Lo studio Uil: spesa troppo lenta

COMMISSARIO UE
Quando era ministro per gli
Affari europei, Raffaele Fitto
si è occupato di attuazione
e monitoraggio del Pnrr

l «La Commissione europea non può
che confermare quanto è previsto dai
regolamenti, pur dando una grande op-
portunità che è quella di utilizzare lo
strumento della revisione del Pnrr in
modo efficace in modo da poter dare la
possibilità anche di adeguare, come è
stato fatto altre volte non solo in Italia
ma in tutti gli Stati membri ottenendo
dei risultati positivi. Penso alla prima
revisione quando ero ministro del Pnrr,
che è stata una revisione molto ampia
ma anche alle successive». Lo ha detto
il vicepresidente della Commissione Ue,
Raffaele Fitto, a margine del Festiva
dell’Energia in corso a Lecce.

Proprio ieri uno studio diffuso dalla
Uil ha definito «moviola» l’avanzamen -
to degli investimenti finanziati dal
Pnrr. A marzo 2025 risultano attivati
oltre 284 mila progetti per 146,2 mi-
liardi di euro (il 75,2% del totale del
Pnrr), ma la spesa effettiva è ferma a
65,7 miliardi (33,8% del totale). «Noi
crediamo - ha detto la segretaria con-
federale Ivana Veronese - che l’attua -
zione del Pnrr non possa essere fatta
attraverso continue revisioni, tagli e
rinvii. Molti degli obiettivi e dei target

previsti in origine sono stati spostati al
2025 e al 2026, con il rischio concreto di
creare un collo di bottiglia e di non
riuscire a raggiungere tutti i risultati».

Ma l’Europa ha più volte ribadito che
non ci saranno proroghe rispetto alla
data di giugno 2026. «La Commissione -
ha aggiunto ieri Fitto - sollecita gli
Stati membri ad utilizzare questo stru-
mento della revisione nella fase finale,
cioè nel periodo che abbiamo di fronte
per individuare tutti i correttivi utili e
necessari per adattare il piano alle nuo-
ve esigenze e superare le difficoltà».
Fitto ha annunciato che ci saranno de-
gli strumenti alternativi per rispondere
alle esigenze degli Stati membri, a par-
tire dall’Italia. «La Commissione eu-
ropea - ha detto ancora - sta lavorando
per identificare le modalità per poter
implementare meglio i programmi. Lo
abbiano fatto nei giorni scorsi e lo
rifaremo nei prossimi sollecitando gli
Stati Membri ad utilizzare gli strumen-
ti relativi all’adeguamento del Piano
che sono strumenti utili e importanti
per poter mantenere fede agli impegni
e poter completamente attuare il Pia-
no».
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Il Tar corregge le bollette dell’Aqp
«Restituisca 28 milioni ai cittadini»
I giudici: nel 2023 la società ha chiesto più soldi del dovuto. Ma l’Acquedotto: faremo appello

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Quanto vale la storica
sede dell’Acquedotto Pugliese in
via Cognetti, ormai meta di vi-
site guidate per la sua indubi-
tabile bellezza? Una cinquantina
di milioni di euro, se - per ipotesi
- qualcuno decidesse di venderla.
Ma è una cifra che non può essere
utilizzata per pesare il valore
dell’azienda, perché quell’immo -
bile - insieme a tutte le altre at-
trezzature che compongono la
società - è stato ceduto gratis dal-
lo Stato al momento della pri-
vatizzazione. La spiegazione è
grossolana, ma è questo il motivo
per cui Aqp dovrà restituire ai
pugliesi 28 milioni di euro: sono i
soldi versati in più dai pugliesi
sulle bollette del 2023, soprattut-
to «per colpa» (diciamo così) del
palazzo del quartiere Umberti-
no. Soldi che ora dovranno es-
sere messi a conguaglio.

Lo ha stabilito una sentenza
con cui il Tar della Lombardia ha
respinto il ricorso di Acquedotto
Pugliese contro le due delibere
dell’Autorità idrica pugliese che
hanno fissato le tariffe dell’ac -
qua: una per gli anni 2022-2023,
l’altra per il biennio successivo.
Delibere che sono state «corret-
te» dall’Arera (l’Authority del si-
stema idrico) proprio per via
dell’«errore» sulla valutazione
del palazzo. I numeri precisi so-
no negli allegati alle delibere, cu-
riosamente spariti dal sito
dell’Aip (la pubblicazione è ob-
bligatoria).

Ma cosa c’entra il valore di un
palazzo con le bollette? Le tariffe
idriche vengono determinate in
base a una formula molto com-
plessa che tiene conto di una se-
rie di parametri: dal costo
dell’energia elettrica agli inve-
stimenti previsti nel periodo
considerato. Tra i costi c’è la re-
munerazione del capitale, e dun-
que bisogna considerare le im-
mobilizzazioni materiali che pe-
rò - secondo il metodo tariffario -
vanno valutate al «costo storico».
Invece, secondo l’Arera, Aqp
aveva inserito il valore degli im-

mobili rivalutato: per questo
l’Autorithy è intervenuta rical-
colando la tariffa, ed eliminando
le immobilizzazioni «non valo-
rizzate sulla base del criterio del
costo storico».

Il Tar di Milano (sentenza
1854/2025) ha ritenuto corretto
l’intervento dell’Arera. E lo ha
fatto con una motivazione che
merita di essere riportata. I giu-
dici amministrativi hanno infat-
ti osservato che «la trasforma-
zione dell'Ente autonomo acque-
dotto pugliese in società per azio-
ni, per effetto della privatizza-
zione soltanto formale disposta
dal citato decreto, non ne ha mu-
tato la precedente natura pub-

blicistica,continuando l'Aqp ad
essere affidatario di rilevanti in-
teressi pubblici e soggiacendo,
per queste ragioni, a un regime
giuridico connotato tuttora da-
prevalenti caratteri pubblicisti-
ci». Nel 1999 il passaggio delle
azioni dal Tesoro alle Regioni è
avvenuto gratuitamente, in pre-
visione di una privatizzazione
poi mai avvenuta: dunque - scri-
ve il Tar - è «falso» che l’attuale
capitale sociale di Aqp possa es-
sere considerato un debito nei
confronti della Regione.

Le conseguenze di questa ul-
tima considerazione sono enor-
mi ma, per rimanere sulla ta-
riffa, la conseguenza è non solo

che Aqp deve restituire quanto
incassato in più con le bollette
nel 2023, ma che incasserà meno
per tutti gli anni a seguire. «È
chiaro - scrive il Tar - che tale
stralcio si ripercuoterà inevita-
bilmente oltre il 2023, dal mo-
mento che ha determinato una
detrazione/recupero dei costi
delle immobilizzazioni indebita-
mente inseriti nel novero del co-
sto delle immobilizzazioni da re-
munerare con la tariffa».

Fonti di Aqp ritengono «non
sufficientemente meditata» la
decisione, e annunciano che ver-
rà impugnata davanti al Consi-
glio di Stato. «Il valore dell’im -
mobile - fa sapere la società - è
stato determinato nel 1999 su di-
sposizione del Ministero del Te-
soro (e quindi del governo),
all’epoca azionista unico di Aqp
all’atto della trasformazione
dall’Eaap su mandato del Par-
lamento. La decisione del Tar
Lombardia si pone pertanto in
contrasto con decisioni assunte
dal Governo nazionale. Si ag-
giunga anche che il Tar ritiene
che il valore dell’immobile non
sia configurabile come debito
della società nei confronti
dell’azionista (oggi la Regione
Puglia) solo in quanto la priva-

tizzazione di Aqp non ha avuto
luogo come previsto dalla norma
originaria del 1999 (tra l’altro poi
modificata successivamente eli-
minando l’obbligo alla privatiz-
zazione). Una motivazione che
appare irrilevante». Aqp sotto-
linea però che «la decisione del
Tar non ha alcun effetto» a conto
economico, «tenuto conto che la
società ha per tempo accantona-
to le relative risorse necessarie a
scopo cautelativo». L’accantona -
mento vale 50 milioni.

LA REPLICA
«Sentenza poco meditata,
è in contrasto con quanto

deciso dal Governo»

50
MILIONI DI EURO
Il valore della sede di
Acquedotto Pugliese a
Bari: secondo la
decisione dell’Autorità
idrica (confermata dal
Tar della Lombardia)
la somma non può
essere computata nel
calcolo della tariffa
idrica, perché gli
immobili sono stati
trasferiti
gratuitamente dallo
Stato e quindi il loro
«costo storico» è pari
a zero
.

REGIONE
I NODI DELLA POLITICA

LE DELIBERE SULLE TARIFFE
L’Authority idrica ha corretto per due
volte i conti effettuati dall’Autorità
pugliese. I giudici: decisione corretta

«PRIVATIZZAZIONE SOLO FORMALE»
«Il trasferimento delle azioni dallo Stato è
avvenuto gratis, e la società continua a
svolgere funzioni pubbliche»
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75 METRI
Il nuovo
ponte di ferro
sul fiume Lato
è stato
terminato
negli scorsi
giorni

.

l BARI. Da ieri ha riaperto la
Taranto-Potenza, con il riavvio dei
treni che collegano Puglia e Ca-
labria. Ma è l’unica buona notizia
per i viaggiatori in una estate che si
preannuncia piena di disagi, so-
prattutto per i pugliesi: per tutto
giugno raggiungere Roma da Ta-
ranto sarà una vera e propria odis-
sea. E la prossima settimana, dal 10
al 14, i lavori previsti tra Caserta e
Foggia renderanno complicati tutti
i collegamenti dalla Puglia verso la
capitale.

Il problema dei trasporti ferro-
viari pugliesi è cronico, e diventa se
possibile più complicato nella sta-
gione estiva per l’aumento del traf-
fico dovuto al turismo. Soprattutto
nel fine settimana, infatti, i treni
rappresentano ormai l’unico siste-
ma per muoversi a prezzi rela-
tivamente contenuti con un com-
fort accettabile.

Con ordine. Ieri ha riaperto la
Taranto-Potenza dove sono stati ef-
fettuati lavori di manutenzione
straordinaria su gallerie e viadotti.
C’è un nuovo ponte di acciaio,
lungo 75 metri, costato circa 13,5
milioni di euro. Per la posa è stato
necessario sospendere la circola-
zione per oltre un mese: i treni
pendolari, e soprattutto gli Inter-
city per la Calabria, sono stati
interamente sostituiti con servizi
bus a dir poco scomodi, lasciando
quindi ai viaggiatori solo la pos-
sibilità di rivolgersi a Flixbus o al

mezzo privato.
Ieri sono dunque ripartiti gli In-

tercity tra Lecce/Bari e Reggio Ca-
labria, e i regionali Taranto-Po-
tenza. Puglia e Calabria, va detto
per inciso, hanno un collegamento
ferroviario soltanto grazie alla Re-
gione Calabria che se ne è fatta
carico: eppure si tratta di una re-
lazione molto frequentata da pen-
dolari e studenti.

Andranno invece avanti fino al 30
giugno i lavori sulla linea Poten-
za-Battipaglia, dove sono in corso
una serie di lavori per il rinno-
vamento dei binari e dei sistemi di
sicurezza oltre che delle stazioni.
Per questo tutti i collegamenti da
Taranto verso la Campania sono
stati sospesi e sostituiti da bus. In
particolare i Frecciarossa Taran-
to-Roma-Milano, cancellati da Ta-
ranto a Salerno e viceversa (fino al
1° luglio). Chi da Taranto deve
recarsi a Roma ha dunque due
alternative comodissime: l’Interci -
ty verso Bari, oppure i bus so-
stituivi della Taranto-Roma via

Battipaglia, che impiegano tra le
sette e le otto ore. Un disagio che va
avanti da settimane e che ha in-
cluso anche i ponti e le festività di
Pasqua.

Ma nella settimana dal 10 al 14
giugno sarà tutta la Puglia a sof-
frire. I lavori di attivazione di un
altro piccolo tratto della nuova Na-
poli-Bari (che sarà pronta, se va
bene, nel 2029) imporranno infatti
la sospensione dei collegamenti tra
Caserta e Foggia che riprenderanno
regolarmente domenica 15 giugno.
Una decisione che ha già scatenato
molte proteste perché arrivata in
un momento in cui sta per partire la
stagione estiva.

I viaggiatori in partenza in quei
giorni da o verso Roma avranno
anche in questo caso due como-
dissime alternative. La prima sono
i bus sostitutivi che Trenitalia met-
terà a disposizione da Benevento a
Caserta. L’altra sono i percorsi che
passerano dalla linea Adriatica: si
arriverà a Pescara (con l’Intercity o
il Frecciarossa) da cui poi si potrà
raggiungere Roma con un regionale
veloce. Il risultato sono tempi di
percorrenza raddoppiati: fino a otto
ore e mezza da Bari, nove ore e
mezza da Lecce, sempre che i ri-
tardi (fisiologici sull’Adriatica) non
facciano saltare le coincidenze. Per
quanto riguarda Italo, invece, è
prevista la soppressione integrale
del servizio che riprenderà lunedì
16 giugno. [red.cro.]

Treni, un giugno di passione
Puglia isolata per 5 giorni
Ripristinati gli Intercity verso la Calabria. Ma fino a fine mese niente
collegamenti Taranto-Roma. E dal 10 al 14 stop tra Foggia e Caserta

TRASPORTI
I NODI DELLO SVILUPPO

LA LINEA PER LA CALABRIA
Terminato il varo del nuovo ponte sul
fiume Lato che ha costretto a interrompere
anche i regionali verso Potenza

RITARDI
E PROBLEMI
Si
preannuncia
un giugno
bollente per i
treni: dal 10
al 14 giugno i
collegamenti
da e verso
Roma
passeranno
da Pescara
L’alternativa è
un viaggio in
bus verso
Caserta

.

IL FRONTE TIRRENICO
I cantieri sulla

Potenza-Battipaglia
dovrebbero terminare il 30
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l Il prof. Lorenzo Lo Muzio, rettore
dell’Università di Foggia, è stato nominato
dal ministro della Sanità, componente del
Consiglio superiore di sanità (30 membri
non di diritto e 26 di diritto). La nomina del
prof. Lo Muzio –ordinario di Malattie Odon-
tostomatologiche e figura di riferimento nel
panorama della medicina accademica ita-
liana – rappresenta un importante ricono-
scimento al suo impegno scientifico, clinico
e istituzionale, nonché al ruolo crescente
dell’Università di Foggia nel sistema uni-
versitario e sanitario del Paese.

" Sono profondamente onorato per questa
nomina, che considero non solo un rico-
noscimento perso-
nale, ma soprattut-
to un segnale di at-
tenzione verso
l’Università di
Foggia e il territo-
rio che rappresen-
ta. Entro a far par-
te del Consiglio
Superiore di Sani-
tà con spirito di
servizio e con pie-
na consapevolezza
della rilevanza
strategica di que-
sto organo nel gui-
dare le politiche sanitarie nazionali. Inten-
do collaborare in modo costruttivo e si-
nergico con gli altri componenti del Con-
siglio, valorizzando le competenze multi-
disciplinari presenti, per contribuire
all’elaborazione di linee di indirizzo basate
su evidenze scientifiche rigorose e orien-
tate al miglioramento della salute pubbli-
ca», ha affermato il rettore.

La nomina nel Consiglio Superiore di
Sanità si aggiunge ad altri incarichi che il
prof. Lo Muzio ricopre a livello nazionale: è
presidente del Comitato Universitario Re-
gionale di Coordinamento delle Università
Pugliesi, componente del Comitato Scien-
tifico Nazionale della LILT, Direttore del
C.I.N.B.O. (Consorzio Interuniversitario
Nazionale per la Bio-Oncologia) e Presi-
dente del Collegio dei Docenti Universitari
di Discipline Odontostomatologiche.

CARRIERE DAL MINISTRO SCHILLACI

Il rettore Lo Muzio
nominato
nel Consiglio
superiore di sanità

Il rettore Lo Muzio
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l La questione urbanistica con le ri-
cadute sull’emergenza abitativa ha te-
nuto alta l’attenzione delle forze politiche
al Comune di Foggia, in particolare all’in -
terno della coalizione di maggioranza, il
cosiddetto campo largo, che in occasione
della deliberazione sull’housing sociale si
è ristretto perdendo pezzi del Partito
democratico, della lista Con e dei Cin-
questelle in particolare, con il voto tra-
sversale insieme alla minoranza di cen-
trodestra contro le proposte dell’ammi -
nistrazione. Che restano tuttavia al cen-
tro dell’agenda politica e che saranno
nuovamente discusse nella prossima se-
duta del Consiglio comunale che dovrà
occuparsi della costituzione dell’Urban
center.

Nel frattempo il Comune di Foggia,
attraverso il Settore Politiche Abitative,
ha concluso un intervento di censimento
sugli occupanti degli alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica, finalizzato all’ag -
giornamento dell’anagrafica e alla ve-
rifica delle condizioni di regolarità degli
assegnatari. Al termine dell’attività di
rilevazione, sono stati inviati gli avvisi di
pagamento agli occupanti regolari, con

l'indicazione dell'importo dovuto per la
permanenza nell’alloggio ERP e, per mag-
giore trasparenza, il oglio di calcolo da
cui è scaturito il canone 2025. Il pa-
gamento potrà essere effettuato esclu-
sivamente tramite il sistema PagoPA, lo

strumento digitale adottato per garantire
trasparenza, tracciabilità e semplicità
nelle transazioni verso la pubblica am-
ministrazione. Per agevolare ulterior-
mente i cittadini in regola accogliendo

una loro richiesta, è stata introdotta la
possibilità di effettuare il versamento in
un'unica soluzione, consentendo così di
abbattere i costi aggiuntivi derivanti dai
pagamenti rateizzati. Durante l’attività di
verifica, sono state anche individuate una

serie di situazioni di irrego-
larità: da un lato soggetti mo-
rosi, ossia non in regola con i
versamenti dovuti; dall’altro,
casi di occupazione abusiva di
immobili senza alcun titolo
legittimo. Per questi ultimi
sono state avviate le proce-
dure finalizzate alla restitu-
zione dell’alloggio al patrimo-
nio comunale, nel pieno ri-
spetto delle normative vigen-
ti.

«L’Amministrazione comu-
nale ribadisce il proprio im-
pegno a garantire legalità,
equità e trasparenza nella ge-

stione del patrimonio ERP, assicurando
che le risorse pubbliche siano destinate a
coloro che ne hanno effettivamente di-
ritto», si afferma in una nota dell’am -
ministrazione.

FOGGIA Il rione Candelaro dove ci sono abitazioni Erp

La costituzione dell’Urban center
torna all’attenzione del Consiglio
Il Comune di Foggia intanto richiama i morosi delle case popolari
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